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SEDE REFERENTE

Venerdì 9 luglio 2021. — Presidenza del
presidente Fabio MELILLI. – Intervengono
il Ministro per i rapporti con il Parlamento
Federico D’Incà, la viceministra per l’eco-
nomia e le finanze Laura Castelli e la sot-
tosegretaria di Stato alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri Caterina Bini.

La seduta comincia alle 13.40.

DL 73/2021: Misure urgenti connesse all’emergenza

da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la

salute e i servizi territoriali.

C. 3132 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’8 luglio 2021.

Fabio MELILLI, presidente, dopo aver
dato conto delle sostituzioni comunicate
alla Presidenza, avverte che si passerà alla
votazione di ulteriori nuove formulazioni

proposte dai relatori con riferimento alle
proposte emendative segnalate.

Avverte, quindi, che è stata accettata dai
presentatori la riformulazione in un iden-
tico testo degli emendamenti Zardini 1.19,
Caretta 1.89 e Trano 1.59, proposta dai
relatori, sulla quale il Governo ha espresso
parere favorevole.

La Commissione approva gli emenda-
menti Zardini 1.19, Caretta 1.89 e Trano
1.59, come riformulati in un identico testo
(vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato l’ulteriore ri-
formulazione dell’articolo aggiuntivo Gusme-
roli 9.030 proposta dai relatori nella gior-
nata odierna, sulla quale il Governo ha
espresso parere favorevole.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È), in-
tervenendo sull’articolo aggiuntivo Gusme-
roli 9.030 nella ulteriore nuova formula-
zione, rileva che l’aver fissato la proroga
dei versamenti ISA al 15 settembre anziché
al 30 settembre costituisce un grave prece-
dente, considerato che la maggioranza si
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era espressa a favore della data del 30
settembre. A suo avviso la fissazione della
data del 15 settembre rappresenta un eser-
cizio di potere della tecnocrazia che svilisce
il Parlamento e danneggia sia i contribuenti
sia i professionisti, che devono adeguarsi
ad un continuo spostamento di scadenze
frutto di una mediazione al ribasso da
parte del Governo.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Gusmeroli 9.030, come ulterior-
mente riformulato (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la deputata Prestigiacomo ha accettato la
nuova formulazione del suo emendamento
11.26, proposta dai relatori, sulla quale il
Governo ha espresso parere favorevole.

Avverte, inoltre, che l’emendamento è
stato sottoscritto anche dai deputati dei
gruppi Movimento 5 Stelle, Coraggio Italia,
Fratelli d’Italia, Italia Viva appartenenti
alla Commissione e dal deputato Ficara.

La Commissione approva l’emendamento
Prestigiacomo 11.26, come riformulato (vedi
allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione dell’articolo aggiuntivo Bella-
chioma 14.022, proposta dai relatori, sulla
quale il Governo ha espresso parere favo-
revole.

Stefano FASSINA (LEU), Raffaele
TRANO (MISTO-L’A.C’È) e Raphael RA-
DUZZI (MISTO) preannunciano il voto con-
trario sull’articolo aggiuntivo Bellachioma
14.022 come riformulato.

Ubaldo PAGANO (PD) preannuncia l’a-
stensione del gruppo del Partito democra-
tico.

Teresa MANZO (M5S) preannuncia l’a-
stensione del gruppo del Movimento 5 Stelle.

La Commissione, approva l’articolo ag-
giuntivo Bellachioma 14.022, come rifor-
mulato (vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione dell’emendamento Adelizzi 31.7,
proposta dai relatori, sulla quale il Go-
verno ha espresso parere favorevole.

La Commissione, approva l’emenda-
mento Adelizzi 31.7, come riformulato (vedi
allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione dell’emendamento Di Giorgi
58.55, proposta dai relatori, sulla quale il
Governo ha espresso parere favorevole. Fa
presente, altresì, che l’emendamento è stato
sottoscritto dal deputato Spena.

Raphael RADUZZI (MISTO) chiede che
sia illustrata la nuova formulazione dell’e-
mendamento Di Giorgi 58.55, considerata
la particolare ampiezza del testo che sarà
posto in votazione.

Rosa Maria DI GIORGI (PD) specifica
che si tratta di un emendamento prevalen-
temente finalizzato a consentire la riaper-
tura in sicurezza delle scuole a settembre.
Precisa che, a tal fine, vengono stanziate
risorse da destinare all’acquisto di servizi
professionali di formazione e di assistenza
tecnica, per la didattica a distanza e per
l’assistenza medico-sanitaria e psicologica;
per l’acquisto di dispositivi di protezione e
di materiali per l’igiene, per il supporto a
studenti con disabilità e bisogni educativi
speciali, per l’acquisto di strumenti didat-
tici innovativi e per l’adattamento degli
spazi. Sottolinea che si tratta di necessità
individuate dai dirigenti scolastici volte a
dare certezze, in termini di sicurezza, in
vista dell’inizio del nuovo anno scolastico,
agli studenti, alle famiglie e al personale
che lavora nelle scuole.

Sottolinea, altresì, che l’emendamento a
sua firma prevede lo stanziamento di ulte-
riori risorse, per 10 milioni di euro, anche
in favore della scuola dell’infanzia parita-
ria.

Luigi GALLO (M5S), dopo aver chiesto,
anche a nome del gruppo del Movimento 5
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Stelle, di sottoscrivere l’emendamento Di
Giorgi 58.55 come riformulato, ricorda che
con l’ultima legge di bilancio sono stati
aumentanti gli organici dei docenti di so-
stegno e del potenziamento. Le risorse in-
dividuate dal provvedimento in esame sono
quelle derivanti dai risparmi di precedenti
stanziamenti per emergenza COVID che
auspica siano incrementate dal Governo,
con successivi provvedimenti, al fine di
completare l’azione iniziata dai parlamen-
tari con questo emendamento. In partico-
lare, dovranno essere stanziate risorse ag-
giuntive per l’edilizia e per l’assunzione di
personale perché non si continui a vivere di
rendita con le risorse stanziate dal prece-
dente Governo.

La Commissione approva l’emendamento
Di Giorgi 58.55, come riformulato (vedi
allegato 1).

Fabio MELILLI, avverte che i presenta-
tori hanno accettato la nuova formulazione
dell’emendamento Casa 59.91, proposta dai
relatori, sulla quale il Governo ha espresso
parere favorevole. Avverte che l’emenda-
mento è stato sottoscritto dai deputati del
gruppo del Movimento 5 Stelle.

Alessandra CARBONARO (M5S) sotto-
linea la rilevanza dei contenuti della nuova
formulazione dell’emendamento Casa 59.91,
che auspica possa essere votato da tutte le
forze politiche presenti in Commissione, ed
evidenzia che la proposta intende dare ri-
sposte ai bisogni delle alunne e degli alunni
con disabilità immettendo in classe, già dal
prossimo mese di settembre, docenti spe-
cializzati sul sostegno. Ne raccomanda,
quindi, l’approvazione.

Paolo TRANCASSINI (FDI), sottolinea
che gli emendamenti Frassinetti 59.83 e
Bucalo 59.76 vertono sulla stessa materia
dell’emendamento Casa 59.91, come rifor-
mulato. Ne chiede, quindi, l’accantona-
mento per verificare la possibilità di un
voto unitario sulle proposte emendative.

Fabio MELILLI, presidente, non essen-
dovi obiezioni, accoglie la richiesta del de-

putato Trancassini e dispone l’accantona-
mento dell’emendamento Casa 59.91.

Avverte, quindi, che i presentatori hanno
accettato la nuova formulazione dell’emen-
damento Di Giorgi 59.58, proposta dai re-
latori, sulla quale il Governo ha espresso
parere favorevole.

Segnala quindi che l’emendamento è
stato sottoscritto anche dai deputati Gallo,
Faro e Aprea.

Rosa Maria DI GIORGI (PD), illustrando
l’emendamento 59.58 a sua prima firma,
nella nuova formulazione, specifica che esso,
in primo luogo, introduce una procedura
concorsuale straordinaria riservata ai do-
centi che abbiano svolto almeno tre annua-
lità di servizio, anche non consecutive, ne-
gli ultimi cinque anni scolastici per essere
ammessi in ruolo già dal 1° settembre 2022.
L’emendamento, inoltre, prevede una ri-
serva di posti nei futuri concorsi, pari al 30
per cento, in favore di coloro che hanno
svolto un servizio presso le istituzioni sco-
lastiche statali di almeno tre anni scola-
stici, anche non continuativi, nei dieci anni
precedenti. Sottolinea che l’emendamento
è finalizzato a dare una risposta risolutiva
alle crescenti esigenze di personale scola-
stico e a ridurre il numero eccessivamente
alto di precari che da troppi anni affligge il
mondo della scuola.

Mauro DEL BARBA (IV), nel sottoscri-
vere l’emendamento Di Giorgi 59.58, come
riformulato, segnala che l’emendamento Toc-
cafondi 58.44 affronta la medesima mate-
ria.

Rebecca FRASSINI (LEGA) preannun-
cia l’astensione del gruppo della Lega sul-
l’emendamento Di Giorgi 59.58.

La Commissione approva l’emendamento
Di Giorgi 59.58 come riformulato (vedi al-
legato 1).

Fabio MELILLI, presidente, comunica
che, a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento Di Giorgi 59.58 come riformulato,
l’emendamento Toccafondi 58.44 deve in-
tendersi assorbito.
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Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione dell’emendamento Sensi 67.50,
sulla quale il Governo ha espresso parere
favorevole.

Comunica, quindi, che i gruppi Forza
Italia e Fratelli d’Italia e i deputati Pella e
Capitanio hanno sottoscritto l’emenda-
mento Sensi 67.50, come riformulato.

Teresa MANZO (M5S) preannuncia il
voto contrario del gruppo Movimento 5
Stelle sull’emendamento Sensi 67.50.

La Commissione approva l’emendamento
Sensi 67.50, come riformulato (vedi allegato
1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che i
presentatori hanno accettato la nuova for-
mulazione degli identici articoli aggiuntivi
Benamati 73.039 e Porchietto 73.064, sulla
quale il Governo ha espresso parere favo-
revole.

Comunica, quindi, che i gruppi Forza
Italia, Fratelli d’Italia e Coraggio Italia hanno
sottoscritto la nuova formulazione degli
identici articoli aggiuntivi Benamati 73.039
e Porchietto 73.064.

Mauro DEL BARBA (IV) evidenzia come
l’articolo aggiuntivo Moretto 73.038 af-
fronti la stessa materia degli identici arti-
coli aggiuntivi Benamati 73.039 e Por-
chietto 73.064 proposta dai relatori, così
come riformulati.

Rebecca FRASSINI (LEGA) evidenzia
come l’articolo aggiuntivo Galli 73.056 af-
fronti la stessa materia degli identici arti-
coli aggiuntivi Benamati 73.039 e Por-
chietto 73.064, così come riformulati.

La Commissione approva gli identici ar-
ticoli aggiuntivi Benamati 73.039 e Por-
chietto 73.064, come riformulati (vedi alle-
gato 1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che,
a seguito dell’approvazione degli identici
articoli aggiuntivi Benamati 73.039 e Por-
chietto 73.064, come riformulati, devono

intendersi assorbiti l’articolo aggiuntivo Mo-
retto 73.038, nonché gli identici articoli
aggiuntivi Montaruli 73.043, Galli 73.056 e
Giacomoni 73.074.

Fa presente che si passerà quindi alla
votazione sulla nuova formulazione dell’e-
mendamento Casa 59.91, in precedenza ac-
cantonato.

Comunica, quindi, che il gruppo Partito
Democratico ha sottoscritto l’emendamento.

Rebecca FRASSINI (LEGA) preannun-
cia l’estensione del Gruppo Lega sull’emen-
damento Casa 59.91, così come riformu-
lato.

La Commissione approva l’emendamento
Casa 59.91, come riformulato (vedi allegato
1).

Fabio MELILLI, presidente, avverte che,
a seguito dell’approvazione dell’emenda-
mento Casa 59.91, come riformulato, de-
vono intendersi assorbiti gli identici emen-
damenti Bucalo 59.76 e Frassinetti 59.83.
Avverte, quindi, che i relatori hanno pre-
sentato l’emendamento 7.101.

Raphael RADUZZI (MISTO), interve-
nendo sull’emendamento 7.101 dei relatori,
osserva come esso intervenga anche sulla
disciplina dei contratti a termine contenuta
nel cosiddetto « decreto dignità », bandiera
del Movimento 5 Stelle che viene quindi a
cadere, come già accaduto ad altri capisaldi
di tale forza politica. Rileva come l’emen-
damento consenta l’ampliamento fino al
mese di settembre del 2022 delle causali
per rinnovare i contratti a termine. Avverte
i colleghi del Movimento 5 Stelle che si
tratta di una beffa e chiede di fissare un
breve termine per la presentazione di su-
bemendamenti in modo da poter presen-
tare una proposta volta a correggere l’e-
mendamento, che potrà dunque essere vo-
tata dal Movimento 5 Stelle.

Fabio MELILLI, presidente, dispone di
fissare un termine di venti minuti per la
presentazione di subemendamenti all’emen-
damento 7.101 dei relatori, mentre la Com-
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missione proseguirà i propri lavori sul prov-
vedimento.

La Commissione prende atto.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
il deputato Spadafora ha accettato la nuova
formulazione del suo emendamento 10.19,
sulla quale il Governo ha espresso parere
favorevole.

Ubaldo PAGANO (PD), intervenendo sulla
nuova formulazione dell’emendamento Spa-
dafora 10.19, osserva come la propria parte
politica abbia espresso in tutte le sedi op-
portune la propria contrarietà nel merito
al contenuto della proposta. Sottolinea che
tale contrarietà non è espressione di pun-
tigliosità, ma è legata ad alcuni punti su cui
non è stata svolta un’efficace mediazione
da parte del Governo. Afferma di conside-
rare responsabile di ciò la sottosegretaria
con delega sulla materia. Evidenzia, tutta-
via, che il Partito Democratico è una forza
politica responsabile, che manifesta dispo-
nibilità alla collaborazione, preannunciando
un’astensione tecnica, motivata da una con-
trarietà politica.

Rebecca FRASSINI (LEGA) preannun-
cia l’astensione del gruppo Lega sull’emen-
damento Spadafora 10.19.

Ylenja LUCASELLI (FDI) preannuncia il
voto contrario del gruppo Fratelli d’Italia
sull’emendamento Spadafora 10.19.

Mauro DEL BARBA (IV) preannuncia
l’astensione del gruppo Italia Viva sull’e-
mendamento Spadafora 10.19.

Roberto PELLA (FI) preannuncia il voto
contrario gruppo Forza Italia sull’emenda-
mento Spadafora 10.19.

Guido Germano PETTARIN (CI) prean-
nuncia l’astensione dal gruppo Coraggio
Italia sull’emendamento Spadafora 10.19.

La Commissione approva l’emendamento
Spadafora 10.19.

La viceministra Laura CASTELLI av-
verte che, qualora non vi siano obiezioni,
appare necessario, al fine di escludere ef-
fetti finanziari privi di idonea quantifica-
zione e copertura, come evidenziato dalla
Ragioneria generale dello Stato, modificare
il testo dell’emendamento Paolo Russo 26.28,
già approvato nella seduta del 7 luglio,
nonché degli identici emendamenti Gari-
glio 73.11 e Rixi 73.36, approvati in un testo
riformulato nella seduta dell’8 luglio.

In particolare, con riferimento all’emen-
damento Paolo Russo 26.28, appare neces-
sario sostituire, alla fine dello stesso, le
parole: « , senza maggiori oneri a carico del
Servizio sanitario nazionale » con le se-
guenti: « con oneri a carico dell’assistito.
Dall’attuazione delle disposizioni di cui al
presente comma non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica ».

Con riferimento agli identici emenda-
menti Gariglio 73.11 e Rixi 73.36 appare
invece necessario espungere le lettere a), c)
e d), del comma 6-ter ed inserire un appo-
sito comma 6-quater, recante la copertura
finanziaria degli oneri.

Parimenti, avverte che, qualora non vi
siano obiezioni, appare necessario, al fine
di escludere effetti finanziari privi di ido-
nea copertura, come evidenziato dalla Ra-
gioneria generale dello Stato, modificare il
testo dell’emendamento Ciampi 8.1, già ap-
provato di ieri in un testo riformulato,
provvedendo ad espungere dal testo mede-
simo il comma 2-septies.

La Commissione concorda con le modi-
fiche proposte.

Fabio MELILLI, presidente, sospende la
seduta in attesa del decorso del termine per
la presentazione dei subemendamenti al-
l’emendamento 7.101 dei relatori.

La seduta, sospesa alle 14.15, è ripresa
alle 14.30.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
è stato presentato il subemendamento Ra-
duzzi 0.7.101.1 (vedi allegato 2), che deve
considerarsi ammissibile.
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Raphael RADUZZI (MISTO) illustra il
subemendamento 0.7.101.1, a sua prima
firma, che consente solamente fino al 31
luglio 2021 la possibilità di individuare
nuove causali per i contratti a termine.
Osserva, infatti, che la norma contenuta
nell’emendamento dei relatori smantella le
conquiste fatte con il decreto « dignità »,
rendendolo inefficace per un periodo estre-
mamente esteso, ed invita i colleghi del
M5S ad unirsi nella battaglia per assicurare
ai lavoratori la stabilità del posto di lavoro.
Estende tale invito anche ai deputati della
Lega, che avevano approvato il decreto « di-
gnità », al deputato Fassina e ai deputati
del Partito Democratico, che dovrebbero
avere a cuore la tutela dei lavoratori.

Teresa MANZO (M5S) comprende la ra-
tio del subemendamento, tuttavia non con-
divide l’assunto che l’emendamento dei re-
latori smantelli il decreto « dignità ». Rileva
come, a causa della pandemia, siano state
sospese molte norme, comprese alcune del
decreto « dignità », e rimarca come il su-
bemendamento non venga in soccorso dei
lavoratori, come affermato dai presenta-
tori. Ritiene quindi ragionevole la proroga
fino al 30 settembre 2022 prevista dall’e-
mendamento dei relatori, perché non è
realistico immaginare l’immediata fine della
pandemia. Preannuncia, quindi, un voto di
astensione sul subemendamento Raduzzi
0.7.101.1, che ritiene assolutamente inido-
neo ad assicurare un rafforzamento delle
tutele dei lavoratori precari.

Stefano FASSINA (LEU) invita a consi-
derare che l’emergenza del COVD-19 ha
comportato l’introduzione di una serie di
deroghe e che nei prossimi mesi verranno
a scadenza sia il blocco dei licenziamenti,
sia il riconoscimento della cassa integra-
zione senza oneri aggiuntivi a carico delle
imprese beneficiarie. Evidenzia, quindi, come
l’emendamento dei relatori consenta di at-
tutire gli impatti derivanti dal venire meno
di questi due importanti misure e sottoli-
nea come non pregiudichi le conquiste ot-
tenute con il decreto « dignità ».

Michele SODANO (MISTO) non condi-
vide il ragionamento della collega Manzo e

ribadisce l’esigenza di evitare di rendere
strutturali le deroghe introdotte al decreto
« dignità ». Invita, quindi, i colleghi del
gruppo della Lega e del M5S a sottoscrivere
e votare il subemendamento Raduzzi
0.7.101.1.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nel rimar-
care la frantumazione del Movimento 5
Stelle, osserva che il decreto « dignità » non
è riuscito ad eliminare la povertà come si
voleva fare credere e che il Governo, in
questo provvedimento, cerca di correggere
alcuni errori senza avere il coraggio di
andare fino in fondo. L’emendamento dei
relatori testimonia come, alla prova dei
fatti, l’attuale maggioranza si divida costan-
temente ogniqualvolta non si tratti di rati-
ficare le decisioni del Governo, e la politica
non mostri la capacità di trovare una sin-
tesi che possa venire incontro alle esigenze
del Paese.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) riba-
disce la distanza che li divide dalla mag-
gioranza, sottolineando come l’emenda-
mento dei relatori sia un gravissimo errore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Raduzzi
0.7.101.1 ed approva l’emendamento dei
relatori 7.101.

Raphael RADUZZI (MISTO) lamenta che
la Commissione, a causa dei ritardi nelle
decisioni del Governo e della maggioranza,
non abbia potuto discutere adeguatamente
su alcuni temi di grande importanza solle-
vati da moltissimi emendamenti accanto-
nati che vorrebbe, invece, potere ripren-
dere. Richiama, ad esempio, la proposta
Carabetta 14.023, relativa alle start up in-
novative, che chiede di sottoscrivere.

Paolo TRANCASSINI (FDI) concorda con
le considerazioni del collega Raduzzi, evi-
denziando come la discussione abbia ri-
guardato quasi esclusivamente temi posti
all’attenzione dalla maggioranza, che poi si
è trovata spesso divisa sulle decisioni da
assumere. Non considera accettabile com-
primere la discussione senza motivazioni e
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critica l’atteggiamento arrogante della mag-
gioranza che ha inteso discutere solo de-
terminati argomenti, anche perché in As-
semblea il Governo porrà con ogni proba-
bilità la questione di fiducia, nonostante il
suo gruppo abbia assicurato la propria
disponibilità a discutere in tempi certi un
numero limitato di proposte emendative.

Ylenja LUCASELLI (FDI) fa presente
che durante la discussione il gruppo di
Fratelli d’Italia ha dimostrato rispetto nei
confronti dei lavori della Commissione, no-
nostante i ripetuti rinvii, ritardi e sospen-
sioni, dovuti unicamente alle difficoltà po-
litiche all’interno del Governo e della mag-
gioranza. In proposito, ritiene grave che la
disponibilità al dialogo e alla collabora-
zione sia stata dimostrata solo dall’opposi-
zione. Chiede, pertanto, che i lavori della
Commissione procedano con l’esame e la
votazione delle proposte emendative an-
cora accantonate, ritenendo che ciò sia
doveroso nei confronti dei gruppi di oppo-
sizione, che si sono comportati in modo
serio e costruttivo.

Fabio MELILLI, presidente, replicando
all’onorevole Lucaselli, ricorda che, se-
condo un’intesa intercorsa tra i gruppi, si
era deciso di procedere alla votazione delle
proposte emendative riformulate dai rela-
tori per poi concludere l’esame del prov-
vedimento con la votazione del mandato ai
relatori a riferire in Assemblea.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nel criti-
care fortemente la replica del presidente
alla richiesta dell’onorevole Lucaselli, fa
presente che la presidenza aveva richiesto
ai gruppi parlamentari di ridurre a 400 le
proposte emendative segnalate da porre in
votazione e che i medesimi gruppi avevano
accolto tale richiesta in considerazione della
rassicurazione, fornita dal presidente, che
tutte le proposte emendative segnalate sa-
rebbero state esaminate in modo appro-
fondito dai relatori e dal Governo e poste
in votazione. Sottolinea, invece, che ancora
una volta, nonostante il numero esiguo di
proposte emendative segnalate, su alcune
di tali proposte il Governo e i relatori non

sono in grado di esprimere il proprio pa-
rere in modo argomentato. Considerando
che non ci sono motivazioni politiche o
formali per interrompere la discussione,
stigmatizza, pertanto, il comportamento del
presidente, che, a suo avviso, non garanti-
sce l’imparzialità che la sua funzione ri-
chiede. Insiste, pertanto, affinché i lavori
della Commissione procedano con l’esame
e la votazione delle proposte emendative
ancora accantonate, chiedendo, altresì, che
sia convocato l’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, per la
definizione del prosieguo dei lavori della
Commissione.

Fabio MELILLI, presidente, replicando
all’onorevole Trancassini, ricorda che la
presidenza ha richiesto il rinvio dell’esame
del provvedimento in Assemblea al fine di
approvare le proposte emendative su cui il
Governo e i relatori avevano intenzione di
proporre delle riformulazioni e che nella
serata di ieri si è già svolta una riunione
dell’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, per la definizione
delle modalità per il prosieguo dei lavori
della Commissione.

Paolo TRANCASSINI (FDI) ribadisce che,
a suo avviso, nella riunione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, svolta durante la serata di ieri non
si è presa alcuna decisione in merito al
termine di conclusione dei lavori della Com-
missione.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
per effetto dell’approvazione dell’emenda-
mento 7.101 dei Relatori, si rende neces-
sario procedere ad un coordinamento del
testo dell’emendamento dei Relatori con
quelli degli identici emendamenti Viscomi
41.05, Cestari 41.07, Lucaselli 41.023 e Pella
41.028, come già riformulati e approvati. In
particolare, appare necessario rendere co-
erenti i predetti testi precisando che il
termine di durata superiore a dodici mesi,
ma comunque non eccedente ventiquattro
mesi, di cui al comma 1 del presente arti-
colo, può essere apposto dai contratti col-
lettivi di lavoro di cui all’articolo 51, ai
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sensi della lettera b-bis) del medesimo
comma 1 – introdotta dai predetti identici
emendamenti – fino al 30 settembre 2022.

La Commissione prende atto.

Fabio MELILLI, presidente, avverte al-
tresì che i relatori hanno formulato, ai
sensi dell’articolo 90, comma 1, del Rego-
lamento una proposta di correzioni di forma,
che sottopone alla deliberazione della Com-
missione.

La Commissione approva la proposta di
correzioni di forma proposte dai relatori
(vedi allegato 3).

La Commissione delibera, quindi, di con-
ferire il mandato ai relatori Buompane e
Bitonci di riferire favorevolmente all’As-
semblea sul provvedimento in esame, in-

tendendosi conseguentemente respinte tutte
le proposte emendative rimaste accanto-
nate.

Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Fabio MELILLI, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAP-

PRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Conversione in legge del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante
misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese,
il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali (C. 3132, Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, sostituire le parole:
8.000 milioni con le seguenti: 7.547,9 mi-
lioni;

b) dopo il comma 25, inserire il se-
guente: 25-bis. Per le finalità di cui ai
commi da 16 a 24 è destinata, in aggiunta
a quanto previsto dal comma 25, un’ulte-
riore somma di 452,1 milioni di euro per
l’anno 2021.

* 1.19. (Nuova formulazione) Zardini, Be-
namati, Bonomo, Gavino Manca, Sove-
rini, Pellicani.

* 1.89. (Nuova formulazione) Caretta, Cia-
burro, Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

* 1.59. (Nuova formulazione) Trano, Villa-
rosa.

ART. 9

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga dei versamenti connessi agli indici
sintetici di affidabilità fiscale)

1. Per i soggetti che esercitano attività
economiche per le quali sono stati appro-
vati gli indici sintetici di affidabilità fiscale
di cui all’articolo 9-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e
che dichiarano ricavi o compensi di am-
montare non superiore al limite stabilito,
per ciascun indice, dal relativo decreto di

approvazione del Ministro dell’economia e
delle finanze, i termini dei versamenti ri-
sultanti dalle dichiarazioni dei redditi, da
quelle in materia di imposta regionale sulle
attività produttive e da quelle dell’imposta
sul valore aggiunto che scadono dal 30
giugno al 31 agosto 2021, in deroga a quanto
disposto dall’articolo 17, comma 2, del re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435,
sono prorogati al 15 settembre 2021 senza
alcuna maggiorazione.

2. Le disposizioni del comma 1 si ap-
plicano anche ai soggetti che presentano
cause di esclusione dall’applicazione degli
indici sintetici di affidabilità fiscale, com-
presi quelli che adottano il regime di cui
all’articolo 27, comma 1, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
a quelli che applicano il regime forfetario
di cui all’articolo 1, commi da 54 a 89, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché ai
soggetti che partecipano a società, associa-
zioni e imprese ai sensi degli articoli 5, 115
e 116 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
aventi i requisiti indicati al comma 1 del
presente articolo.

9.030. (Ulteriore nuova formulazione)
Gusmeroli, Cavandoli, Cantalamessa,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Ribolla, Zennaro, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Paterno-
ster, Murelli.
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ART. 10

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

13-bis. Ai decreti legislativi emanati in
attuazione della legge 8 agosto 2019, n. 86,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 51 del decreto legislativo
28 febbraio 2021, n. 36, il comma 1 è
sostituito dal seguente: « 1. Le disposizioni
del presente decreto si applicano a decor-
rere dal 1° gennaio 2023, ad esclusione
delle disposizioni di cui agli articoli 10, 39
e 40 e del titolo VI che si applicano a
decorrere dal 1° gennaio 2022 »;

b) all’articolo 52 del decreto legisla-
tivo 28 febbraio 2021, n. 36, al comma 1,
alinea, le parole: « a decorrere dal 1° luglio
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « a
decorrere dal 1° gennaio 2023 »;

c) all’articolo 15-bis del decreto legi-
slativo 28 febbraio 2021, n. 37, al comma 1,
le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 1° gennaio 2023 »;

d) all’articolo 12-bis del decreto legi-
slativo 28 febbraio 2021, n. 38, al comma 1,
le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 1° gennaio 2023 »;

e) all’articolo 17-bis del decreto legi-
slativo 28 febbraio 2021, n. 39, al comma 1,
le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 agosto 2022 »;

f) all’articolo 43-bis del decreto legi-
slativo 28 febbraio 2021, n. 40, al comma 1,
le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 1° gennaio 2022 ».

13-ter. All’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 28 febbraio 2021, n. 39, i commi 2 e 3
sono sostituiti dai seguenti:

« 2. Alla domanda è allegata la docu-
mentazione attestante:

a) la ragione sociale o denominazione,
natura giuridica, codice fiscale ed even-
tuale partita IVA dell’associazione o società
sportiva dilettantistica;

b) i dati inerenti alla sede legale e i
recapiti;

c) la data dello statuto vigente;

d) la dichiarazione contenente l’indi-
cazione dell’oggetto sociale e le attività spor-
tive, didattiche e formative;

e) la dichiarazione contenente l’indi-
cazione della composizione e della durata
dell’organo amministrativo e delle genera-
lità del legale rappresentante e degli am-
ministratori;

f) i dati dei tesserati.

3. Ogni associazione e società sportiva
dilettantistica trasmette, in via telematica,
entro il 31 gennaio dell’anno successivo,
una dichiarazione riguardante l’aggiorna-
mento dei dati di cui al comma 2, l’aggior-
namento degli amministratori in carica e
ogni altra modifica intervenuta nell’anno
precedente.

3-bis. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri o dell’autorità di Go-
verno delegata in materia di sport possono
essere rideterminati i dati richiesti ai sensi
del comma 2, anche fissando requisiti ul-
teriori ».

10.19. (Nuova formulazione) Spadafora.

ART. 14

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

Art. 14-bis.

(Imposta di consumo sui prodotti succeda-
nei dei prodotti da fumo per l’anno 2021)

1. Al fine di sostenere la filiera italiana
dei prodotti liquidi da inalazione senza
combustione, al primo periodo del comma
1-bis dell’articolo 62-quater del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, dopo le parole: « al quindici per
cento e al dieci per cento dal 1° gennaio
2021 » sono inserite le seguenti: « fino al 31

Venerdì 9 luglio 2021 — 12 — Commissione V



luglio 2021, al dieci per cento e al cinque
per cento dal 1° agosto 2021, ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della disposizione di cui al comma 1 del
presente articolo, pari a 1.937.500 euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 77, comma 7, del presente de-
creto.

14.022. (Nuova formulazione) Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Paterno-
ster.

ART. 31

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la parola:
innovativi con la seguente: nuovi;

b) sostituire il comma 6 con il se-
guente: 6. La fondazione di cui all’articolo
42 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, assume la denomi-
nazione di “Enea Tech e Biomedical”; con-
seguentemente, ogni richiamo alla Enea
Tech contenuto in disposizioni normative
vigenti deve intendersi riferito alla Enea
Tech e Biomedical.

c) sostituire il comma 7 con il se-
guente: 7. All’articolo 42 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) dopo le parole: « ricerca appli-
cata, » sono inserite le seguenti: « compresi
il potenziamento della ricerca, lo sviluppo
e la riconversione industriale del settore
biomedicale verso la produzione di nuovi
farmaci e vaccini per fronteggiare in am-
bito nazionale le patologie infettive emer-
genti, oltre a quelle più diffuse, anche at-
traverso la realizzazione di poli di alta
specializzazione, »;

2) le parole: « con particolare ri-
ferimento alle start-up » sono sostituite dalle
seguenti: « anche con riferimento alle start-
up »;

3) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Una quota parte di almeno 250
milioni di euro è destinata ai settori del-
l’economia verde e circolare, dell’informa-
tion technology, dell’agri-tech e del deep
tech »;

b) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Al Fondo di cui al comma 1
possono essere assegnate ulteriori somme
nel limite massimo di 400 milioni di euro,
destinate alla promozione della ricerca e
alla riconversione industriale del settore
biomedicale di cui al medesimo comma. A
tale fine, il Ministero dello sviluppo econo-
mico provvede al versamento all’entrata del
bilancio dello Stato delle somme giacenti
nel conto corrente di tesoreria intestato al
Fondo di cui al comma 3 dell’articolo 43
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, nel limite di 400 mi-
lioni di euro e comunque nel limite delle
risorse disponibili, da riassegnare al perti-
nente capitolo di spesa di cui al comma 1
del presente articolo. Per l’attuazione degli
interventi di cui al presente comma il Mi-
nistero dello sviluppo economico può av-
valersi della Fondazione di cui al comma
5 »;

c) al comma 2:

1) dopo le parole: « pubblici e
privati » sono inserite le seguenti: « , anche
attraverso strumenti di partecipazione, »;

2) le parole: « di progetti di inno-
vazione e spin-off » sono sostituite dalle
seguenti: « delle iniziative di cui al comma
1 »;

d) al comma 4, le parole: « previa
stipula » sono sostituite dalle seguenti: « an-
che tramite stipulazione »;

e) al comma 5:

1) i periodi primo e secondo sono
sostituiti dai seguenti: « Per le medesime
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finalità di cui al presente articolo, com-
presa la realizzazione di programmi di
sviluppo del settore biomedicale e della
telemedicina, con particolare riferimento a
quelli connessi al rafforzamento del si-
stema nazionale di produzione di apparec-
chiature e dispositivi medicali nonché di
tecnologie e di servizi finalizzati alla pre-
venzione delle emergenze sanitarie, l’ENEA
è autorizzata alla costituzione della fonda-
zione di diritto privato, di seguito denomi-
nata "Fondazione Enea Tech e Biomedi-
cal », sottoposta alla vigilanza del Ministero
dello sviluppo economico, che, mediante
l’adozione di un atto di indirizzo, può de-
finirne gli obiettivi strategici. Lo statuto
della Fondazione Enea Tech e Biomedical è
adottato, sentita l’ENEA, con decreto del
Ministro dello sviluppo economico. Lo sta-
tuto può prevedere la costituzione di strut-
ture dedicate per la realizzazione dei pro-
grammi di cui al primo periodo del pre-
sente comma »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Tramite apposita convenzione il
Ministero dello sviluppo economico può
procedere al trasferimento alla Fondazione
delle risorse di cui ai commi 1 e 1-bis »;

f) dopo il comma 6 sono inseriti i
seguenti:

« 6-bis. Sono organi necessari della Fon-
dazione Enea Tech e Biomedical:

a) il Presidente, che presiede il Con-
siglio direttivo e ha la rappresentanza le-
gale dell’ente, nominato su proposta del
Fondatore d’intesa con il Ministro dello
sviluppo economico;

b) il Consiglio direttivo, al cui interno
può essere nominato un consigliere dele-
gato, con funzioni di direttore, per lo svol-
gimento delle funzioni di amministrazione
ordinaria. Il Consiglio direttivo è formato
dal Presidente, nominato ai sensi della let-
tera a), e da quattro membri, due dei quali
nominati su proposta del Ministro dello
sviluppo economico, uno nominato su pro-
posta del Ministro della salute e uno no-
minato su proposta del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca. Il Presidente e i
membri del Consiglio direttivo sono scelti

tra soggetti dotati di requisiti di onorabilità
e indipendenza nonché di specifica compe-
tenza professionale in campo economico,
medico-scientifico e ingegneristico;

c) il Collegio dei revisori dei conti,
composto da tre membri effettivi e da tre
supplenti nominati, rispettivamente, su pro-
posta del Fondatore, dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e dal Ministro dello
sviluppo economico. Con le medesime mo-
dalità sono nominati i membri supplenti.

6-ter. Alle nomine dei componenti degli
organi di cui al comma 6-bis si procede con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri.

6-quater. Gli organi della Fondazione
nominati prima della data di entrata in
vigore della presente disposizione restano
in carica fino alla nomina dei nuovi organi
ai sensi dei commi 6-bis e 6-ter »;

g) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 9-bis. Al fine di assicurare il necessa-
rio sostegno al settore dei treni storici per
le perdite subite a causa dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, alla Fonda-
zione FS Italiane è concesso un contributo
di 5 milioni di euro per l’anno 2021. Agli
oneri derivanti dal primo periodo, pari a 5
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
ai sensi dell’articolo 77 ».

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis. – (Modifiche al decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 143, in materia
di finanziamento dei crediti all’esportazione)
– 1. Al decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 143, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 14, comma 3:

1) sono premesse le seguenti parole:
« La tipologia e le caratteristiche delle ope-
razioni ammissibili al contributo e »;

2) le parole: « , le modalità e i tempi »
sono sostituite dalle seguenti: « e le moda-
lità »;
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b) all’articolo 15, comma 1:

1) alla lettera a), dopo le parole:
« operatori nazionali » sono inserite le se-
guenti: « e le loro società controllate e col-
legate estere nella loro attività con l’estero
e di internazionalizzazione dell’economia
italiana, » e le parole da: : « da interme-
diari » fino alla fine della lettera sono so-
stituite dalle seguenti: « da operatori finan-
ziari italiani o esteri che rispettino adeguati
princìpi di organizzazione, vigilanza, patri-
monializzazione e operatività o da sotto-
scrittori di prestiti obbligazionari, di cam-
biali finanziarie, di titoli di debito e di altri
strumenti finanziari connessi al processo di
internazionalizzazione di imprese italiane »;

2) alla lettera b), le parole da: « e gli
intermediari » fino a: « n. 385, » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « gli operatori finan-
ziari italiani o esteri che rispettano ade-
guati princìpi di organizzazione, vigilanza,
patrimonializzazione e operatività e i sot-
toscrittori di prestiti obbligazionari, di cam-
biali finanziarie, di titoli di debito e di altri
strumenti finanziari connessi al processo di
internazionalizzazione di imprese italiane, »
e dopo le parole: « nazionali » sono inserite
le seguenti: « o alle loro società controllate
e collegate estere nella loro attività con
l’estero e di internazionalizzazione dell’e-
conomia italiana »;

c) l’articolo 17 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 17. – (Piano strategico annuale e
piano previsionale dei fabbisogni finanziari)
– 1. Il Comitato interministeriale per la
programmazione economica e lo sviluppo
sostenibile, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, delibera il piano
strategico annuale e il piano previsionale
dei fabbisogni finanziari del fondo di cui al
secondo comma dell’articolo 37 del decreto-
legge 26 ottobre 1970, n. 745, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
1970, n. 1034, per l’anno successivo, pre-
viamente approvati dal Comitato agevola-
zioni di cui all’articolo 1, comma 270, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205.

2. Il piano strategico di cui al comma 1
è redatto considerando le aree geografiche
e i macro-settori di interesse prioritario e
indica la misura massima del contributo
agli interessi, tenuto conto delle risorse
disponibili, sulla base della metodologia di
cui all’articolo 16, comma 1-bis.

3. L’importo delle assegnazioni finanzia-
rie da destinare al fondo di cui al secondo
comma dell’articolo 37 del decreto-legge 26
ottobre 1970, n. 745, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 dicembre 1970,
n. 1034, per le finalità di cui all’articolo 14
del presente decreto, è stabilito annual-
mente con la legge di bilancio ».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
4, sostituire le parole: 8.000 con le seguenti:
7.995.

31.7. (Nuova formulazione) Adelizzi,
Alaimo, Giarrizzo, Berti.

ART. 54

Dopo l’articolo 54 inserire il seguente:

Art. 54-bis – (Riorganizzazione del si-
stema camerale della Regione siciliana) – 1.
La Regione siciliana, in considerazione delle
competenze e dell’autonomia ad essa attri-
buite, può provvedere, entro il 31 dicembre
2021, a riorganizzare il proprio sistema
camerale, anche revocando gli accorpa-
menti già effettuati o in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, nel rispetto degli in-
dicatori di efficienza e di equilibrio econo-
mico nonché del numero massimo di ca-
mere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura previsto dall’articolo 3, comma
1, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 219, e assicurando alle camere di com-
mercio di nuova costituzione la dotazione
finanziaria e patrimoniale detenuta da quelle
precedentemente esistenti nella medesima
circoscrizione territoriale.

2. Nelle more dell’attuazione della di-
sposizione di cui al comma 1, sono istituite,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, anche mediante accorpa-
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mento e ridefinizione delle circoscrizioni
territoriali delle camere esistenti e comun-
que nel rispetto del limite numerico previ-
sto dall’articolo 3, comma 1, del citato
decreto legislativo n. 219 del 2016, le cir-
coscrizioni territoriali della camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura
di Catania e della camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura di Ra-
gusa, Siracusa, Caltanissetta, Agrigento e
Trapani; con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, d’intesa con il presi-
dente della Regione siciliana, è nominato
un commissario ad acta per ciascuna delle
predette camere di commercio.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

11.26. (Nuova formulazione) Prestigiacomo,
Minardo, Ficara, Raciti, Pella, Scerra.

ART. 58

Al comma 2, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) al testo unico delle disposizioni
legislative vigenti in materia di istruzione,
relative alle scuole di ogni ordine e grado,
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1) l’articolo 419 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 419. – (Dirigenti tecnici con fun-
zioni ispettive) – 1. Presso il Ministero del-
l’istruzione, nell’ambito del ruolo dei diri-
genti di cui all’articolo 23 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, è istituita la
sezione dei dirigenti tecnici con funzioni
ispettive.

2. Ai dirigenti tecnici con funzioni ispet-
tive del Ministero dell’istruzione si appli-
cano, per quanto non diversamente previ-
sto, le disposizioni relative ai dirigenti delle
amministrazioni dello Stato »;

2) all’articolo 420:

2.1) al comma 1, le parole: « al
ruolo del personale ispettivo tecnico » sono

sostituite dalle seguenti: « alla sezione dei
dirigenti tecnici con funzioni ispettive, di
cui all’articolo 419, comma 1, » e le parole
da: « , distinti » fino alla fine del comma
sono soppresse;

2.2) il comma 2 è sostituito dal
seguente:

« 2. Ai concorsi di cui al comma 1 sono
ammessi i dirigenti scolastici delle istitu-
zioni scolastiche statali. È ammesso altresì
il personale docente ed educativo delle isti-
tuzioni scolastiche ed educative statali in
possesso di diploma di laurea magistrale o
specialistica ovvero di laurea conseguita in
base al previgente ordinamento, di diploma
accademico di secondo livello rilasciato dalle
istituzioni dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica ovvero di diploma acca-
demico conseguito in base al previgente
ordinamento congiunto con diploma di isti-
tuto secondario superiore, che abbia ma-
turato un’anzianità complessiva, anche nei
diversi profili indicati, di almeno dieci anni
e che sia confermato in ruolo »;

2.3) i commi 3, 4 e 5 sono abro-
gati;

2.4) al comma 6, le parole: « ispet-
tore tecnico » sono sostituite dalle seguenti:
« dirigente tecnico con funzioni ispettive »,
le parole: « della pubblica istruzione » sono
sostituite dalle seguenti: « dell’istruzione »,
dopo le parole: « nei limiti dei posti » sono
inserite le seguenti: « vacanti e » e le parole
« nei contingenti relativi ai vari gradi e tipi
di scuola, e tenuto conto dei settori d’in-
segnamento » sono soppresse;

2.5) il comma 7 è sostituito dal
seguente:

« 7. I bandi di concorso stabiliscono le
modalità di partecipazione, il termine di
presentazione delle domande e il calenda-
rio delle prove. Nei bandi di concorso sono
altresì disciplinati le prove concorsuali e i
titoli valutabili, con il relativo punteggio,
nel rispetto delle modalità e dei limiti pre-
visti dalla normativa vigente. Le prove si
intendono superate con una valutazione
pari ad almeno sette decimi o equiva-
lente »;
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2.6) dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. I bandi di concorso possono
prevedere una riserva fino al 10 per cento
dei posti messi a concorso per i soggetti
che, avendo i requisiti per partecipare al
concorso, abbiano ottenuto l’incarico di
dirigente tecnico, ai sensi dell’articolo 19,
commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e abbiano svolto le
relative funzioni ispettive per almeno tre
anni, entro il termine di presentazione della
domanda di partecipazione al concorso,
presso gli uffici dell’amministrazione cen-
trale o periferica del Ministero dell’istru-
zione »;

2.7) alla rubrica, le parole: « ispet-
tore tecnico » sono sostituite dalle seguenti:
« dirigente tecnico con funzioni ispettive »;

3) all’articolo 421:

3.1) al comma 1:

3.1.1) all’alinea, le parole: « ispet-
tore tecnico » sono sostituite dalle seguenti:
« dirigente tecnico con funzioni ispettive » e
le parole: « o capo del servizio centrale »
sono soppresse;

3.1.2) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) tre membri scelti tra i dirigenti
del Ministero dell’istruzione che ricoprano
o abbiano ricoperto un incarico di dire-
zione di uffici dirigenziali generali ovvero
tra i professori di prima fascia di università
statali e non statali, i magistrati ammini-
strativi, ordinari e contabili, gli avvocati
dello Stato o i consiglieri di Stato aventi
documentata esperienza nei settori della
valutazione delle organizzazioni complesse
o del diritto e della legislazione scolastica »;

3.1.3) la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

« b) un dirigente tecnico del Ministero
dell’istruzione »;

3.1.4) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) un dirigente amministrativo di li-
vello non generale del Ministero dell’istru-
zione »;

3.2) i commi 2, 3 e 5 sono abro-
gati;

4) all’articolo 422:

4.1) i commi 1 e 2 sono sostituiti
dai seguenti:

« 1. I concorsi per titoli ed esami a posti
di dirigente tecnico con funzioni ispettive
constano di due prove scritte e di una
prova orale.

2. Le commissioni giudicatrici dispon-
gono di 200 punti, di cui 100 da attribuire
alle prove scritte, 60 alla prova orale e 40
alla valutazione dei titoli »;

4.2) i commi 3, 4, 5 e 8 sono
abrogati;

5) all’articolo 423:

5.1) al comma 1, le parole: « ispet-
tore tecnico » sono sostituite dalle seguenti:
« dirigente tecnico con funzioni ispettive »;

5.2) al comma 2, le parole: « ed il
colloquio con la valutazione prescritta » e
la parola: « anzidette » sono soppresse e
dopo le parole: « dei punti assegnati per i
titoli » sono aggiunte le seguenti: « , nel
limite dei posti messi a concorso »;

5.3) i commi 3 e 4 sono abrogati;

6) l’articolo 424 è abrogato.

Conseguentemente:

1) dopo il comma 4 inserire i seguenti:

4-bis. Le risorse di cui al comma 4
possono essere destinate alle seguenti fina-
lità:

a) acquisto di servizi professionali, di
formazione e di assistenza tecnica per la
sicurezza nei luoghi di lavoro, per la di-
dattica a distanza e per l’assistenza medico-
sanitaria e psicologica nonché di servizi di
lavanderia e di rimozione e smaltimento di
rifiuti;

b) acquisto di dispositivi di prote-
zione, di materiali per l’igiene individuale e
degli ambienti nonché di ogni altro mate-
riale, anche di consumo, utilizzabile in re-
lazione all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19;
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c) interventi in favore della didattica
degli studenti con disabilità, disturbi spe-
cifici di apprendimento e altri bisogni edu-
cativi speciali;

d) interventi utili a potenziare la di-
dattica, anche a distanza, e a dotare le
scuole e gli studenti degli strumenti neces-
sari per la fruizione di modalità didattiche
compatibili con la situazione emergenziale
nonché a favorire l’inclusione scolastica e
ad adottare misure che contrastino la di-
spersione scolastica;

e) acquisto e utilizzo di strumenti edi-
toriali e didattici innovativi;

f) adattamento degli spazi interni ed
esterni e delle loro dotazioni allo svolgi-
mento dell’attività didattica in condizioni
di sicurezza, compresi interventi di piccola
manutenzione, di pulizia straordinaria e
sanificazione, nonché interventi di realiz-
zazione, adeguamento e manutenzione dei
laboratori didattici, delle palestre, di am-
bienti didattici innovativi, di sistemi di sor-
veglianza e dell’infrastruttura informatica.

4-ter. Il Ministero dell’istruzione, entro
il 31 luglio 2021, provvede al monitoraggio
delle spese di cui all’articolo 231-bis, comma
2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, per il personale do-
cente e amministrativo, tecnico e ausiliario,
comunicando le relative risultanze al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze – Di-
partimento della Ragioneria generale dello
Stato. La quota parte delle risorse di cui
all’articolo 235 del predetto decreto-legge
n. 34 del 2020, che in base al monitoraggio
risulti non spesa, è destinata all’attivazione
di ulteriori incarichi temporanei per l’avvio
dell’anno scolastico 2021/2022. Con ordi-
nanza del Ministro dell’istruzione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono adottate, anche in deroga alle
disposizioni vigenti, misure volte ad auto-
rizzare i dirigenti degli uffici scolastici re-
gionali, nei limiti delle risorse di cui al
precedente periodo, come ripartite ai sensi
del comma 4-quater:

a) ad attivare ulteriori incarichi tem-
poranei di personale docente con contratto

a tempo determinato, dalla data di presa di
servizio fino al 30 dicembre 2021, finaliz-
zati al recupero degli apprendimenti, da
impiegare in base alle esigenze delle istitu-
zioni scolastiche nell’ambito della loro au-
tonomia. In caso di sospensione delle atti-
vità didattiche in presenza a seguito dell’e-
mergenza epidemiologica, il personale di
cui al periodo precedente assicura lo svol-
gimento delle prestazioni con le modalità
del lavoro agile;

b) ad attivare ulteriori incarichi tem-
poranei di personale amministrativo, tec-
nico e ausiliario con contratto a tempo
determinato, dalla data di presa di servizio
fino al 30 dicembre 2021, per finalità con-
nesse all’emergenza epidemiologica.

4-quater. Le risorse di cui al comma
4-ter sono ripartite tra gli uffici scolastici
regionali con decreto del Ministro dell’i-
struzione, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze. Le misure di cui
al medesimo comma 4-ter sono adottate nei
limiti delle risorse attribuite.

4-quinquies. Il comma 3 dell’articolo
231-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, è abrogato.

4-sexies. Ai fini dell’avvio dell’anno sco-
lastico 2021/2022, presso ciascuna prefet-
tura – ufficio territoriale del Governo e
nell’ambito della conferenza provinciale per-
manente di cui all’articolo 11, comma 3, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, è
istituito un tavolo di coordinamento, pre-
sieduto dal prefetto, per la definizione del
più idoneo raccordo tra gli orari di inizio e
termine delle attività didattiche e gli orari
dei servizi di trasporto pubblico locale,
urbano ed extraurbano, in funzione della
disponibilità di mezzi di trasporto a tale
fine utilizzabili, volto ad agevolare la fre-
quenza scolastica anche in considerazione
del carico derivante dal rientro in classe di
tutti gli studenti. Al predetto tavolo di co-
ordinamento partecipano il presidente della
provincia o il sindaco della città metropo-
litana, gli altri sindaci eventualmente inte-
ressati, i dirigenti degli ambiti territoriali
del Ministero dell’istruzione, i rappresen-
tanti del Ministero delle infrastrutture e
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della mobilità sostenibili, delle regioni e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano nonché delle aziende di trasporto
pubblico locale. All’esito dei lavori del ta-
volo, il prefetto redige un documento ope-
rativo sulla base del quale le amministra-
zioni coinvolte nel coordinamento adottano
le misure di rispettiva competenza, la cui
attuazione è monitorata dal medesimo ta-
volo, anche ai fini dell’eventuale adegua-
mento del citato documento operativo. Nel
caso in cui tali misure non siano adottate
nel termine indicato nel suddetto docu-
mento, il prefetto, fermo restando quanto
previsto dall’articolo 11, comma 4, del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ne
dà comunicazione al presidente della re-
gione, che adotta, ai sensi dell’articolo 32
della legge 23 dicembre 1978, n. 833, una o
più ordinanze, con efficacia limitata al per-
tinente ambito provinciale, volte a garan-
tire l’applicazione, per i settori della scuola
e dei trasporti pubblici locali, urbani ed
extraurbani, delle misure organizzative stret-
tamente necessarie al raggiungimento degli
obiettivi e delle finalità di cui al presente
comma. Le scuole modulano il piano di
lavoro del personale amministrativo, tec-
nico e ausiliario, gli orari delle attività
didattiche per i docenti e gli studenti non-
ché gli orari degli uffici amministrativi sulla
base delle disposizioni del presente comma.
Dall’attuazione del presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica; le amministrazioni in-
teressate vi provvedono nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
previste a legislazione vigente.

4-septies. Al fine di garantire l’ordinato
avvio dell’anno scolastico 2021/2022, è isti-
tuito un apposito fondo nello stato di pre-
visione del Ministero dell’istruzione, con la
dotazione di 6 milioni di euro per l’anno
2021. Le risorse di cui al primo periodo
sono destinate alle istituzioni scolastiche
che necessitano di completare l’acquisi-
zione degli arredi scolastici. Alla copertura
degli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 6 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,

come rifinanziato dall’articolo 77, comma
7, del presente decreto.

2) al comma 5:

a) al primo periodo sostituire le pa-
role: 50 milioni di euro nell’anno 2021 con
le seguenti: 60 milioni di euro nell’anno
2021, di cui 10 milioni di euro a favore
della scuola dell’infanzia;

b) al terzo periodo, dopo le parole:
istituzioni scolastiche paritarie inserire le
seguenti: dell’infanzia, e sopprimere le pa-
role: , compresi i servizi educativi autoriz-
zati;

3) dopo il comma 5, inserire i seguenti:

5-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 623 è sostituito dal se-
guente:

« 623. Al fine di ridurre il fenomeno del
divario digitale e di favorire la fruizione
della didattica digitale integrata, le istitu-
zioni scolastiche possono chiedere contri-
buti per la concessione di dispositivi digitali
dotati di connettività in comodato d’uso
gratuito agli studenti appartenenti a nuclei
familiari con un indicatore della situazione
economica equivalente non superiore a
20.000 euro annui »;

b) il comma 624 è sostituito dal se-
guente:

« 624. Il beneficio di cui al comma 623
è concesso nel limite complessivo massimo
di spesa di 20 milioni di euro per l’anno
2021. A tale fine, il fondo di cui all’articolo
1, comma 62, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, è incrementato di 20 milioni di
euro per l’anno 2021 »;

c) il comma 625 è abrogato.

5-ter. La Presidenza del Consiglio dei
ministri versa all’entrata del bilancio dello
Stato gli importi ad essa già trasferiti in
attuazione del secondo periodo del comma
624 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, nel testo vigente prima della
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data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

Conseguentemente all’articolo 1, comma
4, sostituire le parole: in 8.000 milioni con
le seguenti: in 7.990 milioni.

58.55. (Nuova formulazione) Di Giorgi, Pic-
coli Nardelli, Prestipino, Rossi, Ciampi,
Orfini, Nitti, Lattanzio, Colmellere.

ART. 59

Sostituire il comma 4 con il seguente: 4.
In via straordinaria, esclusivamente per
l’anno scolastico 2021/2022, i posti comuni
e di sostegno vacanti e disponibili che re-
siduano dopo le immissioni in ruolo ai
sensi dei commi 1, 2 e 3 del presente
articolo, salvi i posti di cui ai concorsi per
il personale docente banditi con decreti del
Capo del Dipartimento per il sistema edu-
cativo di istruzione e formazione del Mi-
nistero dell’istruzione nn. 498 e 499 del 21
aprile 2020, pubblicati nella Gazzetta Uffi-
ciale – 4a serie speciale n. 34 del 28 aprile
2020, e successive modifiche, sono asse-
gnati con contratto a tempo determinato,
nel limite dell’autorizzazione di cui al
comma 1 del presente articolo, ai docenti
che sono iscritti nella prima fascia delle
graduatorie provinciali per le supplenze di
cui all’articolo 4, comma 6-bis, della legge
3 maggio 1999, n. 124, per i posti comuni
o di sostegno, o negli appositi elenchi ag-
giuntivi ai quali possono iscriversi, anche
con riserva di accertamento del titolo, co-
loro che conseguono il titolo di abilitazione
o di specializzazione entro il 31 luglio 2021.
Per i docenti di posto comune, di cui al
primo periodo del presente comma, è al-
tresì richiesto che abbiano svolto su posto
comune, entro l’anno scolastico 2020/2021,
almeno tre annualità di servizio, anche non
consecutive, negli ultimi dieci anni scola-
stici oltre quello in corso, nelle istituzioni
scolastiche statali, valutabili come tali ai
sensi dell’articolo 11, comma 14, della legge
3 maggio 1999, n. 124.

59.91. (Nuova formulazione) Casa, Bella,
Carbonaro, Cimino, Del Sesto, Iorio, Me-

licchio, Spadafora, Tuzi, Vacca, Valente,
Azzolina, Caso, Villani.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 9, aggiungere il se-
guente: 9-bis. In via straordinaria, per un
numero di posti pari a quelli vacanti e
disponibili per l’anno scolastico 2021/2022
che residuano dalle immissioni in ruolo
effettuate ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 4,
salvi i posti di cui ai concorsi per il perso-
nale docente banditi con i decreti diparti-
mentali n. 498 del 21 aprile 2020 e n. 499
del 21 aprile 2020, pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale, 4a serie speciale, n. 34 del 28
aprile 2020, è bandita una procedura con-
corsuale straordinaria per regione e classe
di concorso riservata ai docenti non com-
presi tra quelli di cui al comma 4 che
abbiano svolto, entro il termine di presen-
tazione delle istanze di partecipazione, un
servizio nelle istituzioni scolastiche statali
di almeno tre anni anche non consecutivi
negli ultimi cinque anni scolastici, valutati
ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della
legge 3 maggio 1999, n. 124. Il bando de-
termina altresì il contributo di segreteria
posto a carico dei partecipanti, in misura
tale da coprire integralmente l’onere della
procedura concorsuale. Ciascun candidato
può partecipare alla procedura in un’unica
regione e per una sola classe di concorso e
può partecipare solo per una classe di
concorso per la quale abbia maturato al-
meno una annualità, valutata ai sensi del
periodo precedente. Le graduatorie di me-
rito regionali sono predisposte sulla base
dei titoli posseduti e del punteggio conse-
guito in una prova disciplinare da tenere
entro il 31 dicembre 2021, le cui caratte-
ristiche sono definite con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione. Nel limite dei posti di
cui al presente comma, i candidati vincitori
collocati in posizione utile in graduatoria
partecipano, con oneri a proprio carico, a
un percorso di formazione, anche in col-
laborazione con le università, che ne inte-
gra le competenze professionali e che pre-
vede una prova conclusiva, secondo moda-
lità definite dal decreto del Ministro dell’i-
struzione di cui al periodo precedente. In

Venerdì 9 luglio 2021 — 20 — Commissione V



caso di positiva valutazione del percorso di
formazione e della prova conclusiva il can-
didato è assunto a tempo indeterminato a
decorrere dal 1° settembre 2022 sui posti
vacanti e disponibili di cui al primo pe-
riodo che sono resi indisponibili per le
operazioni di mobilità e immissione in ruolo.
Nel corso dell’anno scolastico 2022/2023 i
docenti assunti svolgono altresì il percorso
annuale di formazione iniziale e prova di
cui all’articolo 13 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59. Le graduatorie di cui al
presente comma decadono con l’immis-
sione in ruolo dei vincitori »;

b) dopo il comma 10, aggiungere il
seguente: 10-bis. I bandi dei concorsi di cui
al comma 10, emanati a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, preve-
dono una riserva di posti, pari al 30 per
cento per ciascuna regione, classe di con-
corso e tipologia di posto, in favore di
coloro che hanno svolto, entro il termine di
presentazione delle istanze di partecipa-
zione al concorso, un servizio presso le
istituzioni scolastiche statali di almeno tre
anni scolastici, anche non continuativi, nei
dieci anni precedenti, valutati ai sensi del-
l’articolo 11, comma 14, della legge 3 mag-
gio 1999, n. 124. La riserva di cui al pe-
riodo precedente vale in un’unica regione e
per le classi di concorso o tipologie di posto
per le quali il candidato abbia maturato un
servizio di almeno un anno scolastico. Nel
calcolo della percentuale dei posti riservati
si procede con arrotondamento per difetto.
La riserva si applica solo nel caso in cui il
numero di posti messi a bando, per cia-
scuna regione, classe di concorso o tipolo-
gia di posto, sia pari o superiore a quat-
tro »;

59.58. (Nuova formulazione) Di Giorgi, Pic-
coli Nardelli, Prestipino, Lattanzio, Nitti,
Rossi, Orfini, Ciampi, Miceli.

ART. 67

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 31 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:

« 30 giugno 2021. Fino alla stessa data »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2021. Al fine di consentire i necessari
approfondimenti sulle misure di riforma di
cui al primo periodo, presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dipartimento
per l’informazione e l’editoria è istituita
una commissione tecnica composta da rap-
presentanti del medesimo Dipartimento, del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, del Ministero dell’economia e delle
finanze, dell’INPS e dell’INPGI. La com-
missione conclude i propri lavori entro il
20 ottobre 2021. Le attività della commis-
sione sono svolte senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Fino
alla data indicata al primo periodo ».

67.50. (Nuova formulazione) Sensi, Pelli-
cani, Frailis, Capitanio.

ART. 73

Al titolo VIII, dopo l’articolo 73 è ag-
giunto il seguente:

ART. 73-bis.

(Disposizioni in materia di incentivi per
l’acquisto di veicoli meno inquinanti)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 654, le parole: « al 30
giugno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« al 31 dicembre 2021 »;

b) al comma 657, le parole: « al 30
giugno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« al 31 dicembre 2021 ».

2. La dotazione del fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1041, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, è incrementata di 350
milioni di euro per l’anno 2021, da desti-
nare secondo la seguente ripartizione, che
costituisce limite massimo di spesa:

a) euro 60 milioni ai contributi per
l’acquisto, anche in locazione finanziaria,
di autoveicoli le cui emissioni sono com-
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prese nella fascia 0-60 grammi (g) di ani-
dride carbonica (CO2) per chilometro (km),
di cui all’articolo 1, comma 652, della legge
30 dicembre 2020, n. 178;

b) euro 200 milioni ai contributi per
l’acquisto, anche in locazione finanziaria,
di autoveicoli le cui emissioni sono com-
prese nella fascia 61-135 g di CO2 per km,
di cui all’articolo 1, comma 654, della legge
30 dicembre 2020, n. 178;

c) euro 50 milioni ai contributi per
l’acquisto, anche in locazione finanziaria,
di veicoli commerciali di categoria N1 nuovi
di fabbrica o autoveicoli speciali di catego-
ria M1 nuovi di fabbrica di cui all’articolo
1, comma 657, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, di cui 15 milioni riservati ai
veicoli esclusivamente elettrici;

d) euro 40 milioni ai contributi desti-
nati alle persone fisiche che acquistano in
Italia, entro il 31 dicembre 2021, un veicolo
di categoria M1 usato e di prima immatri-
colazione in Italia, per il quale non siano
già stati riconosciuti gli incentivi di cui
all’articolo 1, comma 1041, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, e di cui all’articolo
1, comma 654, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, con prezzo risultante dalle
quotazioni medie di mercato e non supe-
riore a 25.000 euro, omologato in una classe
non inferiore a Euro 6, e che, contestual-
mente, rottamano un veicolo della mede-
sima categoria, immatricolato in data an-
teriore al 1° gennaio 2011 ovvero che nel
periodo di vigenza dell’agevolazione superi
i dieci anni dalla data di immatricolazione
e di cui l’acquirente o un suo familiare
convivente siano proprietari o intestatari
da almeno dodici mesi; il contributo rico-
nosciuto ai sensi della presente lettera è
parametrato al numero di g di CO2 emessi
per km, secondo gli importi di cui alla
seguente tabella:

CO2 g/km Contributo (euro)

0-60 2000

61-90 1000

91-160 750

3. Il contributo previsto dal comma 2,
lettera d), è riconosciuto solo in caso di

adesione del cedente e fino a esaurimento
delle relative risorse, che costituiscono li-
mite massimo di spesa. Il cedente riconosce
al cessionario del veicolo l’importo del con-
tributo e recupera tale importo quale cre-
dito d’imposta, utilizzabile esclusivamente
in compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
senza applicazione dei limiti di cui all’ar-
ticolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, presen-
tando il modello F24 esclusivamente tra-
mite i servizi telematici messi a disposi-
zione dall’Agenzia delle entrate. Per la di-
sciplina applicativa e per le procedure di
concessione del contributo si applicano, in
quanto compatibili, le norme dei commi da
1032 a 1036 e 1038 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, nonché del
decreto del Ministero dello sviluppo eco-
nomico 20 marzo 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 aprile 2019.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 350 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi
dell’articolo 77.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
4, sostituire le parole: 8.000 milioni con le
seguenti: 7.650 milioni.

* 73.039. (Nuova formulazione) Benamati,
Bonomo, Gavino Manca, Soverini, Zar-
dini.

* 73.064. (Nuova formulazione) Porchietto,
Giacometto, D’Attis, Paolo Russo, Pre-
stigiacomo, Cannizzaro, Pella.

ART. 74

All’articolo 74, dopo il comma 11 inserire
i seguenti:

11-bis. Al fine di incrementare l’effi-
cienza delle risorse umane del comparto
difesa, sicurezza e soccorso pubblico, di
garantire una maggior azione di preven-
zione e di controllo del territorio e di tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica con-
nessi, in particolare, all’emergenza sanita-
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ria in corso causata dalla pandemia di
COVID-19, alla copertura di un massimo di
ulteriori 999 posti nell’ambito di quelli di-
sponibili alla data del 31 dicembre 2016 e
riservati al concorso pubblico per l’accesso
alla qualifica di vice ispettore della Polizia
di Stato ai sensi dell’articolo 27, comma 1,
lettera a), del decreto del Presidente della
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, nei li-
miti della dotazione organica prevista per il
ruolo degli ispettori, si provvede, in via
straordinaria, mediante integrale scorri-
mento delle graduatorie di merito del con-
corso interno, per titoli ed esame, per la
copertura dì 501 posti per vice ispettore del
ruolo degli ispettori della Polizia di Stato,
indetto con decreto del Capo della Polizia –
Direttore generale della pubblica sicurezza,
in data 2 novembre 2017, e del concorso
interno, per titoli ed esame, per la coper-
tura di 263 posti per vice ispettore del
ruolo degli ispettori della Polizia di Stato,
indetto con decreto del Capo della Polizia –
Direttore generale della pubblica sicurezza,
in data 31 dicembre 2018.

11-ter. I soggetti immessi nel ruolo degli
ispettori mediante lo scorrimento delle gra-
duatorie di merito di cui al comma 11-bis
accedono alla qualifica di vice ispettore con
decorrenza giuridica ed economica dal
giorno successivo alla data di conclusione
del corso di formazione.

11-quater. I posti nella qualifica di vice
ispettore coperti ai sensi del comma 11-bis
del presente articolo tornano a essere di-
sponibili per le procedure concorsuali pub-

bliche per l’accesso alla qualifica di vice
ispettore ai sensi dell’articolo 27, comma 1,
lettera a), del decreto del Presidente della
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, in ra-
gione di almeno 250 unità ogni due anni, a
decorrere dal 31 dicembre 2023.

11-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni del comma
11-bis, quantificati in 2.726.510 euro per
l’anno 2021, in 5.453.020 euro per l’anno
2022, in 6.526.725 euro per l’anno 2023, in
7.600.430 euro per l’anno 2024, in 7.611.390
euro per l’anno 2025, in 7.639.595 euro per
l’anno 2026, in 7.658.950 euro per l’anno
2027, in 7.660.820 euro per l’anno 2028, in
8.220.260 euro per l’anno 2029, in 8.803.860
euro per l’anno 2030 e in 8.828.020 euro
annui a decorrere dall’anno 2031, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del
presente decreto.

11-sexies. All’articolo 19 del decreto le-
gislativo 15 giugno 2015, n. 81, dopo il
comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1.1 Fino al 30 settembre 2022, qualora
si verifichino specifiche esigenze previste
dai contratti collettivi di lavoro di cui al-
l’articolo 51, al contratto di lavoro subor-
dinato di cui al comma 1 del presente
articolo può essere apposto un termine di
durata superiore a dodici mesi ma comun-
que non eccedente ventiquattro mesi ».

7.101. I Relatori.
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ALLEGATO 2

Conversione in legge del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante
misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese,
il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali (C. 3132, Governo).

EMENDAMENTO 7.101 DEI RELATORI
E RELATIVO SUBEMENDAMENTO

ART. 74

All’emendamento 7.101 dei Relatori, al
comma 11-sexies, capoverso 1.1, sostituire
le parole: 30 settembre 2022 con le seguenti:
31 luglio 2021.

0.7.101.1. Raduzzi, Sodano, Trano.

All’articolo 74, dopo il comma 11 inserire
i seguenti:

11-bis. Al fine di incrementare l’effi-
cienza delle risorse umane del comparto
difesa, sicurezza e soccorso pubblico, di
garantire una maggior azione di preven-
zione e di controllo del territorio e di tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica con-
nessi, in particolare, all’emergenza sanita-
ria in corso causata dalla pandemia di
COVID-19, alla copertura di un massimo di
ulteriori 999 posti nell’ambito di quelli di-
sponibili alla data del 31 dicembre 2016 e
riservati al concorso pubblico per l’accesso
alla qualifica di vice ispettore della Polizia
di Stato ai sensi dell’articolo 27, comma 1,
lettera a), del decreto del Presidente della
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, nei li-
miti della dotazione organica prevista per il
ruolo degli ispettori, si provvede, in via
straordinaria, mediante integrale scorri-
mento delle graduatorie di merito del con-
corso interno, per titoli ed esame, per la
copertura dì 501 posti per vice ispettore del
ruolo degli ispettori della Polizia di Stato,
indetto con decreto del Capo della Polizia –
Direttore generale della pubblica sicurezza,
in data 2 novembre 2017, e del concorso
interno, per titoli ed esame, per la coper-
tura di 263 posti per vice ispettore del

ruolo degli ispettori della Polizia di Stato,
indetto con decreto del Capo della Polizia –
Direttore generale della pubblica sicurezza,
in data 31 dicembre 2018.

11-ter. I soggetti immessi nel ruolo degli
ispettori mediante lo scorrimento delle gra-
duatorie di merito di cui al comma 11-bis
accedono alla qualifica di vice ispettore con
decorrenza giuridica ed economica dal
giorno successivo alla data di conclusione
del corso di formazione.

11-quater. I posti nella qualifica di vice
ispettore coperti ai sensi del comma 11-bis
del presente articolo tornano a essere di-
sponibili per le procedure concorsuali pub-
bliche per l’accesso alla qualifica di vice
ispettore ai sensi dell’articolo 27, comma 1,
lettera a), del decreto del Presidente della
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, in ra-
gione di almeno 250 unità ogni due anni, a
decorrere dal 31 dicembre 2023.

11-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni del comma
11-bis, quantificati in 2.726.510 euro per
l’anno 2021, in 5.453.020 euro per l’anno
2022, in 6.526.725 euro per l’anno 2023, in
7.600.430 euro per l’anno 2024, in 7.611.390
euro per l’anno 2025, in 7.639.595 euro per
l’anno 2026, in 7.658.950 euro per l’anno
2027, in 7.660.820 euro per l’anno 2028, in
8.220.260 euro per l’anno 2029, in 8.803.860
euro per l’anno 2030 e in 8.828.020 euro
annui a decorrere dall’anno 2031, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del
presente decreto.
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11-sexies. All’articolo 19 del decreto le-
gislativo 15 giugno 2015, n. 81, dopo il
comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1.1 Fino al 30 settembre 2022, qualora
si verifichino specifiche esigenze previste
dai contratti collettivi di lavoro di cui al-

l’articolo 51, al contratto di lavoro subor-
dinato di cui al comma 1 del presente
articolo può essere apposto un termine di
durata superiore a dodici mesi ma comun-
que non eccedente ventiquattro mesi ».

7.101. I Relatori.
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ALLEGATO 3

Conversione in legge del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante
misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese,
il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali (C. 3132, Governo).

PROPOSTA DI CORREZIONI DI FORMA

All’articolo 1:

al comma 1, dopo le parole: « decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, » sono inserite
le seguenti: « convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, »;

al comma 27, le parole: « previste dal
comma 16 al comma 26 » sono sostituite
dalle seguenti: « previste dai commi da 16 a
26 »;

al comma 28, le parole: « dopo l’ultimo
periodo è aggiunto il seguente » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « è aggiunto, in fine, il
seguente periodo »;

al comma 30, primo periodo, dopo le
parole: « 3.150 milioni » sono inserite le
seguenti: « di euro ».

All’articolo 2:

al comma 1, le parole: « data di con-
versione » sono sostituite dalle seguenti: « data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione » e le parole: « alle attività » sono
sostituite dalle seguenti: « delle attività »;

al comma 2, dopo le parole: « decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, » sono inserite
le seguenti: « convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, ».

All’articolo 3:

al comma 1:

al secondo periodo, le parole: « come
da Allegato che segue » sono sostituite dalle
seguenti: « nelle quote determinate dalla
tabella seguente »;

nella tabella annessa, alla prima co-
lonna, dopo la parola: « REGIONE » sono
aggiunte le seguenti: « O PROVINCIA AU-
TONOMA » e le parole: « EMILIA ROMA-

GNA » sono sostituite dalle seguenti: « EMI-
LIA-ROMAGNA »;

alla rubrica, le parole: « Incremento
risorse » sono sostituite dalle seguenti: « In-
cremento delle risorse ».

All’articolo 5:

al comma 1, dopo le parole: « decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, » sono inserite
le seguenti: « convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, »;

alla rubrica, le parole: « Proroga ridu-
zione » sono sostituite dalle seguenti: « Pro-
roga della riduzione ».

All’articolo 7:

al comma 4, le parole: « d’intesa con
la » sono sostituite dalle seguenti: « previa
intesa in sede di ».

All’articolo 8:

al comma 1:

alla lettera a), le parole: « n. 62 del 9
marzo 2020 », » sono sostituite dalle se-
guenti: « n. 62 del 9 marzo 2020, » »;

alla lettera c), capoverso 4, secondo e
terzo periodo, le parole: « del presente de-
creto » sono sostituite dalle seguenti: « della
presente disposizione »;

al comma 2, dopo le parole: « decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, » sono inserite
le seguenti: « convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, ».

All’articolo 9:

al comma 5, le parole: « milioni per
l’anno », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « milioni di euro per l’anno »;
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alla rubrica, le parole: « dei termini
plastic tax » sono sostituite dalle seguenti:
« dei termini relativi all’imposta sul con-
sumo dei manufatti in plastica con singolo
impiego » e le parole: « dal sisma 2016 e
2017 » sono sostituite dalle seguenti: « dagli
eventi sismici degli anni 2016 e 2017 ».

All’articolo 10:

al comma 2, la parola: « pari » è so-
stituita dalle seguenti: « pari a »;

al comma 3, le parole: « dell’epidemia
“Covid-19” » sono sostituite dalle seguenti:
« dell’epidemia di COVID-19 »;

al comma 4, la parola: « definite » è
sostituita dalla seguente: « definiti »;

al comma 7, la parola: « individuate »
è sostituita dalla seguente: « individuati, » e
le parole: « del comma 5 » sono sostituite
dalle seguenti: « del comma 6 »;

al comma 8, primo periodo, dopo le
parole: « del decreto legge 8 aprile 2020,
n. 23, » sono inserite le seguenti: « conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, »;

al comma 10:

alla lettera c), le parole: « punto 2 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti: « numero 2) » e le parole: « fermi
restando » sono sostituite dalle seguenti:
« fermo restando »;

alla lettera e), le parole: « di cui al
comma 10 » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui al presente comma »;

al comma 11, primo periodo, dopo le
parole: « per 30 milioni » sono inserite le
seguenti: « di euro » e le parole: « di € » sono
sostituite dalle seguenti: « di euro ».

All’articolo 11:

al comma 3:

all’alinea, la parola: « apportare » è
sostituita dalle seguenti: « sono apportate »;

alla lettera a), la parola: « cinquanta, »
è sostituita dalla seguente: « cinquanta », le
parole: « n. 394 », » sono sostituite dalle se-

guenti: « n. 394, » » e la parola: « ; infine, »
è sostituita dalla seguente: « e ».

All’articolo 12:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « lett. a) » sono
sostituite dalle seguenti: « lettera a), »;

alla lettera e), le parole: « superiore
al » sono sostituite dalle seguenti: « supe-
riore all' »;

al comma 2:

al primo periodo, le parole: « comma
precedente » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 1 »;

al secondo periodo, le parole: « lett.
a) » sono sostituite dalle seguenti: « lettera
a), ».

All’articolo 13:

al comma 1:

alla lettera d), le parole: « della pre-
sente disposizione » sono sostituite dalle se-
guenti: « del presente decreto »;

alla lettera f), la parola: « aggiun-
gere » è sostituita dalle seguenti: « sono ag-
giunte » e il segno: « % » è sostituito dalle
seguenti parole: « per cento »;

alla lettera h), la parola: « percento »,
ovunque ricorre, è sostituita dalle seguenti:
« per cento »;

al comma 2, le parole: « sono appor-
tate le seguenti modificazioni » sono sop-
presse;

al comma 4, la parola: « aggiunte » è
sostituita dalla seguente: « inserite »;

al comma 5, la parola: « lett. » è sosti-
tuita dalla seguente: « lettere »;

al comma 6, le parole: « 8 aprile n. 23
del 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 8
aprile 2020, n. 23 »;

al comma 7, le parole: « 1 dicembre »
sono sostituite dalle seguenti: « 1° dicem-
bre »;
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al comma 8, le parole: « pari a 1.940,20 »
sono sostituite dalle seguenti: « pari a
1.940,202 ».

All’articolo 14:

al comma 1, dopo le parole: « decreto
legge 18 ottobre 2012, n. 179, » sono inse-
rite le seguenti: « convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, »;

al comma 2, dopo le parole: « decreto
legge 24 gennaio 2015, n. 3, » sono inserite
le seguenti: « convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, »;

alla rubrica, le parole: « capital gain »
sono sostituite dalle seguenti: « delle plu-
svalenze derivanti dalla cessione di parte-
cipazioni in ».

All’articolo 15:

al comma 3, la parola: « stabilite » è
sostituita dalla seguente: « stabiliti ».

All’articolo 17:

al comma 1, la parola: « previsti » è
sostituita dalla seguente: « previste ».

All’articolo 18:

al comma 1:

alla lettera c), la parola: « inserito »
è sostituita dalla seguente: « aggiunto »;

alla lettera g), le parole: « lettera b) »
sono sostituite dalle seguenti: « lettera b), »;

al comma 2, le parole: « in seguito
alla data di entrata in vigore della presente
norma » sono sostituite dalle seguenti: « suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore
del presente decreto »;

alla rubrica, la parola: « iva » è so-
stituita dalle seguenti: « dell’IVA ».

All’articolo 19:

al comma 4, terzo periodo, le parole:
« inferiore rispetto a quello in corso » sono
sostituite dalle seguenti: « inferiore rispetto
a quella del periodo in corso »;

al comma 5:

al primo periodo, dopo le parole: « il
reddito complessivo » sono inserite le se-
guenti: « ai fini »;

al secondo periodo, le parole: « infe-
riore rispetto a quello in corso » sono so-
stituite dalle seguenti: « inferiore rispetto a
quella del periodo in corso », dopo le pa-
role: « il reddito complessivo » sono inserite
le seguenti: « ai fini » e dopo le parole: « del
reddito complessivo » sono inserite le se-
guenti: « ai fini »;

al comma 7, la parola: « definite » è
sostituita dalla seguente: « definiti »;

al comma 8, le parole: « 1 gennaio »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti: « 1° gennaio » e le parole: « il cui
progetto » sono sostituite dalle seguenti:
« qualora il progetto »;

al comma 9, le parole: , 0,25 milioni
di euro per l’anno 2033 e 0,05 milioni di
euro per l’anno 2034 sono sostituite dalle
seguenti: e 0,25 milioni di euro per l’anno
2033.

All’articolo 20:

al comma 1, capoverso 1059-bis, la
parola: « inferiori » è sostituita dalla se-
guente: « inferiore ».

All’articolo 21:

al comma 2, le parole: « decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34 convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 »
sono sostituite dalle seguenti: « decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, » e le parole: « dell’economia delle
finanze » sono sostituite dalle seguenti: « del-
l’economia e delle finanze »;

al comma 5, le parole: « n. 64 » sono
sostituite dalle seguenti: « n. 64, »;

al comma 8, le parole: « a valere delle »
sono sostituite dalle seguenti: « a valere
sulle ».

All’articolo 23:

al comma 1, le parole: « sono abro-
gate » sono sostituite dalle seguenti: « sono
soppresse ».
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All’articolo 24:

al comma 1, dopo le parole: « n. 41, »
sono inserite le seguenti: « convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69, » al comma 2, le parole: « Al fine
scongiurare » sono sostituite dalle seguenti:
« Al fine di scongiurare ».

All’articolo 25:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « apportate te »
sono sostituite dalle seguenti: « apportate
le »;

alla lettera a), le parole: « il primo
periodo, è » sono sostituite dalle seguenti:
« il primo periodo è »;

al capoverso 1, le parole: « n. 808 »
sono sostituite dalle seguenti: « n. 808, ».

All’articolo 26:

al comma 1:

alla lettera a), le parole: « comma 2
lettere a), b) e c) » sono sostituite dalle
seguenti: « comma 2, lettere a), b) e c), »;

alla lettera b), le parole: « lettere a),
b) e c) » sono sostituite dalle seguenti: « let-
tere a), b) e c), » e le parole: « n 104 » sono
sostituite dalle seguenti: « n. 104, »;

all’ultimo capoverso, le parole: « de-
creto legge n. 14 agosto » sono sostituite
dalle seguenti: « decreto-legge 14 agosto »;

al comma 2, al primo periodo, le pa-
role: « e fermo restando » sono sostituite
dalle seguenti: « , e, ferma restando » e, al
terzo periodo, le parole: « precedente, ren-
dicontano » sono sostituite dalle seguenti:
« precedente rendicontano »;

al comma 5, le parole: « 1 aprile » sono
sostituite dalle seguenti: « 1° aprile ».

All’articolo 27:

al comma 5, secondo periodo, dopo la
parola: « 2023 » è inserito il seguente segno
d’interpunzione: « , »;

All’articolo 29:

al comma 2, le parole: « d’intesa con la
Conferenza permanente tra lo Stato e le
regioni » sono sostituite dalle seguenti: « pre-
via intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni »;

al comma 3, dopo la parola: « lettera
c) » è inserito il seguente segno d’interpun-
zione: « , ».

All’articolo 30:

al comma 4, le parole: « 1 maggio »
sono sostituite dalle seguenti: « 1° maggio ».

All’articolo 31:

al comma 3, le parole: « Gazzetta uffi-
ciale » sono sostituite dalle seguenti: « Gaz-
zetta Ufficiale »;

al comma 6, le parole: « 2020 n. 34 »
sono sostituite dalle seguenti: « 2020, n. 34 »;

al comma 7:

all’alinea, dopo le parole: « articolo
42 » è soppresso il seguente segno d’inter-
punzione: « , »

alla lettera a), numero 2), è aggiunto,
in fine, il seguente segno d’interpunzione:
« ; »

alla lettera c), le parole: « sostituita
da » sono sostituite dalle seguenti: « sosti-
tuite dalle seguenti: »;

alla lettera e):

al capoverso lettera b), dopo la pa-
rola: « requisiti » è inserita la seguente: « di »;

all’ultimo capoverso, le parole: « del
presente provvedimento » sono sostituite
dalle seguenti: « della presente disposi-
zione »;

al comma 8, le parole: « dall’entrata in
vigore di cui ai commi 6 e 7 » sono sostituite
dalle seguenti: « dalla data di entrata in
vigore del presente decreto ».
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All’articolo 33:

al comma 1, dopo le parole: « n. 165 »
è inserito il seguente segno d’interpunzione:
« , ».

All’articolo 34:

al comma 7, le parole: « n. 135 e fermo
restando » sono sostituite dalle seguenti:
« n. 135, e ferma restando »;

al comma 8, le parole: « le parole:
“retribuiti” sono soppresse » sono sostituite
dalle seguenti: « la parola: “retribuiti” è
soppressa »;

al comma 9, le parole: « di conver-
sione » sono soppresse.

All’articolo 35:

al comma 1, alinea, dopo le parole:
« n. 68 » è inserito il seguente segno d’inter-
punzione: « , »;

All’articolo 36:

al comma 4, dopo le parole: « con
modificazioni » è inserito il seguente segno
d’interpunzione: « , »;

al comma 5, dopo le parole: « n. 77 » è
inserito il seguente segno d’interpunzione:
« , ».

All’articolo 37:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « sono inseriti »
sono sostituite dalle seguenti: « sono ag-
giunti »;

al capoverso 1-ter, dopo le parole:
« all’articolo 44 » è inserito il seguente segno
d’interpunzione: « , »;

al capoverso 1-quinquies, le parole
da: « adottato » fino alla fine del capoverso
sono sostituite dalle seguenti: « del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali 28 marzo
2020, pubblicato nel sito internet istituzio-
nale del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali ».

All’articolo 38:

al comma 1, le parole: « 1 giugno »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti: « 1° giugno »;

al comma 2, dopo le parole: « in 327,2 »
sono inserite le seguenti: « milioni di euro ».

All’articolo 40:

al comma 1, ottavo periodo, le parole:
« articolo 3, comma 5 del decreto legislativo
4 settembre 2015, n. 148 » sono sostituite
dalle seguenti: « articolo 3, comma 5, del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148 »;

al comma 3, le parole: « dalla legge
dalla legge » sono sostituite dalle seguenti:
« dalla legge » e le parole: « 1 luglio » sono
sostituite dalle seguenti: « 1° luglio ».

All’articolo 42:

al comma 3, alinea, è aggiunta, in fine,
la seguente parola: « euro »;

al comma 10, dopo la parola: « con-
vertito » sono inserite le seguenti: « , con
modificazioni, ».

All’articolo 43:

al comma 2, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 »;

al comma 5, le parole: « Il beneficio
previsto di cui al » sono sostituite dalle
seguenti: « L’esonero di cui al ».

All’articolo 44:

al comma 1, le parole: « Comitato Olim-
pico Nazionale », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « Comitato olim-
pico nazionale italiano »;

al comma 5, secondo periodo, le pa-
role: « fermo restando » sono sostituite dalle
seguenti: « ferma restando » e dopo la pa-
rola: « convertito » sono inserite le seguenti:
« , con modificazioni, »;

al comma 7, le parole: « a Sport e Sa-
lute » sono sostituite dalle seguenti: « alla so-
cietà Sport e Salute », le parole: « ai quali sia
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conseguito il riconoscimento delle inden-
nità » sono sostituite dalle seguenti: « ai quali
siano state riconosciute le indennità », dopo
le parole: « legge 17 luglio 2020, » sono inse-
rite le seguenti: « n. 77, », dopo le parole:
« legge 13 ottobre 2020, » sono inserite le se-
guenti: « n. 126, » e le parole: « decreto 28
ottobre 2020 n. 137 » sono sostituite dalle se-
guenti: « decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, »;

al comma 8, le parole: « da Sport e
Salute » sono sostituite dalle seguenti: « dalla
società Sport e Salute S.p.A. »;

al comma 9, le parole: « Si considera »
sono sostituite dalle seguenti: « Si conside-
rano »;

al comma 10, le parole: « dal Mini-
stro » sono soppresse;

al comma 13, le parole: « a Sport e
Salute » sono sostituite dalle seguenti: « alla
società Sport e Salute S.p.A. ».

All’articolo 45:

al comma 1, capoverso 1-bis, al primo
periodo, dopo le parole: « le cui azioni » è
inserito il seguente segno d’interpunzione:
« , » e, al terzo periodo, la parola: « 2022si »
è sostituita dalle seguenti: « 2022 si ».

All’articolo 46:

al comma 2:

alla lettera a), la parola: « soppressi »
è sostituita dalla seguente: « abrogati »;

alla lettera c), numero 2), la parola:
« soppresso » è sostituita dalla seguente:
« abrogato »;

alla lettera d), la parola: « soppresso »
è sostituita dalla seguente: « abrogato »;

al comma 4, le parole: « d’intesa » sono
sostituite dalle seguenti: « di concerto ».

All’articolo 48:

al comma 3, le parole: « tra lo Stato le
regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano » sono sostituite dalle seguenti: « tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano ».

All’articolo 49:

al comma 1, le parole: « All’articolo
103-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio, n. 77, comma 1, » sono
sostituite dalle seguenti: « All’articolo 103-
bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, »;

al comma 2, le parole: « mediante 77 »
sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi del-
l’articolo 77 ».

All’articolo 50:

al comma 2, le parole: « 10.000.000
euro », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « 10.000.000 di euro annui ».

All’articolo 51:

al comma 5, le parole: « entrata in
vigore della presente legge » sono sostituite
dalle seguenti: « entrata in vigore del pre-
sente decreto »;

al comma 7, alinea, le parole: « delle
infrastrutture e la mobilità » sono sostituite
dalle seguenti: « delle infrastrutture e della
mobilità »;

al comma 9, le parole: « dalla presente
disposizione » sono sostituite dalle seguenti:
« del presente articolo ».

All’articolo 52:

al comma 1, le parole: « presso il Mini-
stero » sono sostituite dalle seguenti: « nello
stato di previsione del Ministero », le parole:
« alla BDAP » sono sostituite dalle seguenti:
« alla banca dati delle amministrazioni pub-
bliche (BDAP) », le parole: « d’intesa con la »
sono sostituite dalle seguenti: « previa intesa
in sede di » e le parole: « 30 giorni dalla data
di conversione » sono sostituite dalle seguenti:
« trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione »;

al comma 4, le parole: « 2021, e di »
sono sostituite dalle seguenti: « 2021 e a ».

All’articolo 53, comma 1, lettera c), le
parole: « punto a) » sono sostituite dalle
seguenti: « lettera a) ».
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All’articolo 55:

al comma 1, alinea, dopo le parole:
« decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, » sono
inserite le seguenti: « convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, ».

al comma 2, le parole: « lett. a) » sono
sostituite dalle seguenti: « lettera a) ».

All’articolo 57:

al comma 1, alinea, dopo le parole:
« decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, » sono
inserite le seguenti: « convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, ».

All’articolo 58:

al comma 1:

alla lettera b), le parole: « primo set-
tembre » sono sostituite dalle seguenti: « 1°
settembre »;

al comma 2:

alla lettera i), alinea, le parole: « con
modificazioni, alla » sono sostituite dalle
seguenti: « con modificazioni, dalla ».

All’articolo 59:

al comma 2, il segno: « % » ovunque
ricorre, è sostituito dalle seguenti parole:
« per cento »;

al comma 10, lettera d), le parole: « a
concorso; » sono sostituite dalle seguenti: « a
concorso. »;

al comma 11, le parole: « fermo re-
stando » sono sostituite dalle seguenti: « fermi
restando »;

al comma 12, le parole: « percorso di
formazione prova » sono sostituite dalle se-
guenti: « periodo di formazione e di prova »;

al comma 16, le parole: « a fronte di
gruppi di candidati superiore a 50 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gruppi com-
prendenti un numero di candidati supe-
riore a cinquanta »

al comma 18, le parole: « Ministro per
le » sono sostituite dalle seguenti: « Ministro
per la ».

All’articolo 60:

al comma 3, le parole: « dalla legge di
conversione » sono sostituite dalle seguenti:
« dalla legge »;

alla rubrica, le parole: « della ricerca
e, nonché » sono sostituite dalle seguenti:
« della ricerca nonché »

All’articolo 61:

al comma 1, le parole: « della presente
legge » sono sostituite dalle seguenti: « del
presente decreto ».

All’articolo 62:

al comma 1, lettera b), capoverso let-
tera b):

all’alinea, le parole: « sono infine ag-
giunti i seguenti periodi » sono sostituite
dalle seguenti: « sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole »;

al capoverso lettera c), le parole:
« inerenti l’attività » sono sostituite dalle
seguenti: « inerenti all’attività ».

All’articolo 63:

al comma 2, le parole: « riparto delle
risorse ai » sono sostituite dalle seguenti:
« riparto delle risorse tra i » e le parole:
« quelle di recupero » sono sostituite dalle
seguenti: « e quelle di recupero ».

All’articolo 64:

al comma 3, le parole: « dall’entrata in
vigore della presente disposizione » sono
sostituite dalle seguenti: « dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto »;

al comma 6, le parole: « Presidente
della repubblica » sono sostituite dalle se-
guenti: « Presidente della Repubblica »;

al comma 9, le parole: « della presente
disposizione » sono sostituite dalle seguenti:
« del presente decreto »;

al comma 10, le parole: « Presidente
della repubblica » sono sostituite dalle se-
guenti: « Presidente della Repubblica »;
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al comma 13, le parole: « d’intesa con
la » sono sostituite dalle seguenti: « previa
intesa in sede di »;

All’articolo 65

al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: « parte corrente » è soppresso il se-
guente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 7, le parole: « d’intesa con
la » sono sostituite dalle seguenti: « previa
intesa in sede di ».

All’articolo 66:

al comma 4, le parole: « malattie profes-
sionali dal decreto » sono sostituite dalle se-
guenti: « malattie professionali previste dal
decreto »;

al comma 8, lettera d), le parole: « primo
gennaio » sono sostituite dalle seguenti: « 1°
gennaio » e le parole: « di lavoro di lavoro »
sono sostituite dalle seguenti: « di lavoro »;

al comma 10, le parole: « la perce-
zione » sono sostituite dalle seguenti: « il
percepimento »;

al comma 13, le parole: « primo gen-
naio » sono sostituite dalle seguenti: « 1°
gennaio » e le parole: « di lavoro di lavoro »
sono sostituite dalle seguenti: « di lavoro »;

al comma 17:

alla lettera a), numero 2):

al capoverso 15-ter, le parole: « su-
periore quattro volte » sono sostituite dalle
seguenti: « superiore a quattro volte » e dopo
le parole: « d’ufficio » è inserito il seguente
segno d’interpunzione: « , »;

al capoverso 15-quater, le parole:
« fino a del requisito » sono sostituite dalle
seguenti: « fino a concorrenza del requi-
sito »;

alla lettera b), numero 2), capoverso
2-bis:

alla lettera a), le parole: « attività di
insegnamento retribuite o di formazione »
sono sostituite dalle seguenti: « attività re-
tribuite di insegnamento o di formazione »;

alla lettera b), le parole: « o di atti-
vità educativa collegate » sono sostituite dalle
seguenti: « o di attività educative collegate »;

alla lettera c), capoverso, sostituire le
parole: « Ai fini dell’accesso » con le se-
guenti: « 7. Ai fini dell’accesso »;

al comma 21, la parola: « valutati » è
sostituita dalla seguente: « valutato » e le
parole: « 53,7 milione » sono sostituite dalle
seguenti: « 53,7 milioni ».

All’articolo 67:

al comma 5, le parole: « di concerto
con il Ministero dell’Economia e Finanze »
sono sostituite dalle seguenti: « di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze »;

al comma 6, le parole: « credito d’im-
posta medesimo » sono sostituite dalle se-
guenti: « credito d’imposta di cui ai mede-
simi commi »;

al comma 12, le parole: « rinvenienti
dal comma 11, a tal fine » sono sostituite
dalle seguenti: « rivenienti dal comma 11. A
tal fine »;

al comma 13, terzo periodo, le parole:
« sulla quota », ovunque ricorrono, sono so-
stituite dalle seguenti: « alla quota ».

All’articolo 68:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. All’articolo 1, comma 506, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: “, 2020 e 2021”, ovunque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: “e
2020”;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: “Per l’anno 2021 le percentuali di
compensazione di cui all’articolo 34, comma
1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, applicabili
alle cessioni di animali vivi delle specie
bovina e suina sono fissate ambedue nella
misura del 9,5 per cento” »;
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al comma 6:

le parole: « ottanta percento » sono
sostituite dalle seguenti: « 80 per cento » e le
parole: « con modificazione » sono sostituite
dalle seguenti: « con modificazioni »;

al comma 7, le parole: « dall’entrata in
vigore » sono sostituite dalle seguenti: « dalla
data di entrata in vigore »;

al comma 8, le parole: « pari ad euro »
sono sostituite dalle seguenti: « pari a »;

al comma 9, le parole: « dopo le parole
“e condotte” sono aggiunte “da una donna
oppure” e dopo le parole “quote di parte-
cipazione,” sono aggiunte “da donne e” »
sono sostituite dalle seguenti: « , dopo le
parole: “e condotte” sono inserite le se-
guenti: “da una donna oppure” e dopo le
parole: “quote di partecipazione,” sono in-
serite le seguenti: “da donne e” »;

al comma 13, capoverso, le parole:
« Allo scopo » sono sostituite dalle seguenti:
« 1. Allo scopo »;

al comma 14, capoverso 2-bis, dopo le
parole: « di vigenza » è inserita la seguente:
« del ».

All’articolo 69:

al comma 4, le parole: « al ministero »
sono sostituite dalle seguenti: « al Mini-
stero ».

All’articolo 70:

al comma 1, le parole: « epidemia da »
sono sostituite dalle seguenti: « epidemia di ».

All’articolo 71:

al comma 2, le parole: « decreto legi-
slativo n. 102 del 2004 » sono sostituite
dalle seguenti: « decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102 » e le parole: « della presente
legge » sono sostituite dalle seguenti: « del
presente decreto ».

All’articolo 73:

al comma 1, dopo le parole: « 100
milioni » sono inserite le seguenti: « di euro »;

al comma 5, le parole: « tra il 1° mag-
gio 2021 al » sono sostituite dalle seguenti:
« tra il 1° maggio 2021 e il »;

al comma 7, le parole: « l’anno 2021, 7
milioni » sono sostituite dalle seguenti:
« l’anno 2021 e in 7 milioni ».

All’articolo 74:

al comma 7 e al comma 8, le parole:
« Prefetture-U.t.G. », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « Prefetture-Uffici
territoriali del Governo »;

al comma 10, le parole: « e di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « ed euro ».

All’articolo 75:

al comma 2, le parole: « del decreto-
legge n. 137 del 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176 »;

All’articolo 76:

al comma 5, primo e terzo periodo, le
parole: « in vigore della presente legge »
sono sostituite dalle seguenti: « in vigore del
presente decreto »;

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Subentro dell’Agenzia delle entrate-riscos-
sione alla Società Riscossione Sicilia Spa ».

All’articolo 77:

al comma 4, le parole: « euro l’anno
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « euro
per l’anno 2021 »;

al comma 8, la parola: « valutati » è
sostituita dalle seguenti: « sono valutati »;

al comma 9, le parole: « traferite/
versate » sono sostituite dalle seguenti: « tra-
sferite o versate »;

al comma 10:

all’alinea, le parole: « 1.084,7 milioni
annui » sono sostituite dalle seguenti: « 1.084,7
milioni di euro annui »;

alla lettera d), le parole: « decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 17 convertito con
modificazioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, ».
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